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mattino fehi 10, 
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‘A lielm0 II a Napoli. 
È ALA Sì è osservato che l'impera- 
Gaglielmo ieri, appena sceso dalla 
pét recarai al treno che doveva 
o a Napoli, è andato:subito a strin- 

la mano al‘capitano Werner, coma. 

e dei corazzieri, che era lì a poca 
i, dicendogli in italiano: Arrisederci. 
o fatto fu molto rimarcato dai pochi 
erano presenti e che se ne accorsero, 

Genio il saluto dell’ imperatore 
NAPOLI 28. (N) Alle 10 1 sovrani d'Ita- 
e di Germania, il principe di Napoli e 
duea degli Abruzzi, traversando l'Arse- 
è'aulls lancia resls si recarono a bordo 
to. 


RO- 


Le 254 stra erano tre, nella pain 
C: ni Jero posto |! sovrani, prin. 
ogrieea Raechia, il comandante 
fariines, i ministri Brio, Martini e Rat- 
© 1 seguiti. Allorchò I° imbareszione 
passò dinanzi alle navi della squa- 

& queste la ssiutarono con 21 salve e 
ll'grido di wrrà. A piò della scala della 
i sovrani furono ricevuti dal duca 
Genova, comandante la squadra, men- 

È marinsi prorompevano in un triplice 

iva il re! 
la si'sono alzati gli sten- 

reale ed imperiale; la musica di 

do iutuona la marcia reale e l'inno te- 
esco; una compagnia de' reali equipaggi 
ta le armi. Lo stato. maggiore della 
rende gli onori e il duca di Genova 

btà ai sovrani gli ufficiali del suo 

o msggiore, Offre ‘poi. alla. regina ed 
l'imperatrice. massi di fiori con nastri 
achi, suf.quali sono dipinti la Lepanto 


Venditi]{@ il golfo di Napoli, lavoro-del pittore De- 


tino. Il ministro: Racchia presenta ai 


e Polia iMOyrani una pergamena con la situazione 


E 
K 


TL. 
più 
Aa 


lle forse presenti, che compongono la 

quadra. I sovrani e i principi, con i se- 

tì, salirono poscia durante la naviga- 
bisione sopra il ridotto centrale. 

La si pose in movimento alle 
| Inerociatori .torpedinieri Euri- 
® Iride, quattro torpediniere, l'avviso 
Dorigo con gli addetti navali, il tra. 

‘alta con la stampa erano usci 
Sal largo avariti In into, insieme a pa- 
hi vaporini e imbarcasioni private ca- 
che di gente. -La Lepanto passò davanti 
altre navi salutata dagli wrrà de' ma- 
e al.suono degli inni italiano e te- 
Le quattro torpediniere ‘la scorta- 
o navigando sur fianchi con. splendido 
}; .La folla lungo le rive acclamava; 
castello dell''Ovo i' bersaglieri schie- 
ati presentarono le armi al suono della 
fara. Il tempo si mostrò variabile; ma 

(complesso fu buono, 

Lepanto navigò costeggiando il golfo 

n breve distanza da ‘Pozzuoli, poscia 
nbiò, rotta passando a breve distanza 
l'Provida e Ischia, All' entrata del canale 
l'Ischia.la nave mise la prua per Capri e 
. La corazzata Umberto I 

ò dinanzi alla nto per prendere 
largo e fare i tiri. I marinai dell' Um- 
I, passando, salutarono con la voce. 
Tra Capri e Ischia, a circa 8 chilome- 
da Capri, evvi il bersaglio, Alle 12.40 

Umberto fece due colpi coi grandi can- 

ni da prua, poscia passò di contrabbor- 

o parallelamente alla to. I sovrani 

guirono attentamente l'esperimento e lo 

Dperatore fece al ministro Racchia vivi 


® gli disse: , Voi potete essere ben 

di quest'ultima vostra creazione.“ Gli 

anunziò poscia che come ricordo gli re- 
lerà il suo busto in marmo. 

#0 1 tiri della. Umberto finirono all’ 1:15, 

Dopo gli esperimenti i sovrani e i prin» 

con i seguiti scesero in batteria dove 

Reryito il dejuner. La batteria era tras» 

ta in sala da pranzo, addobbatà con 

buon gusto ed a fiori. Erano ap- 

tate due tavole. A quella a destra, di 

Scoperti, si assisero i sovrani, i pria- 

Mipt e le cariche. Il re aveva a destra 

Mmperntrice e il duca degli Abbruzzi, 

la sinistra la contessa. Keller, dama 

imperatrice, e il duoa di Genova. Di- 

petto gli sedeva la regina svendo a 


A STRADA DELLA GALERA 


di Edoardo Cade! (69) 


S »Vi aspettiamo; fate presti 

la 3 sto presto a_vi 
dal momento che le vostre vacanze 
no per finire. Venite a ritemprarvi 
0 spettacolo della felicità da yoi donata 
ili che vi benedicono, vi amano e 
bbero rendervi un po' della gioia di 
fpesono mercò le vostre oure affettuo- 
Suite, correte; noi vogliamo fare una 
® Massimo, il vostro figlio d'a- 
che voi avete formato per la no- 
gioia famigliaro e che non possiamo 
i Senza lasciar cadere su di yoi 
= parte della tenerezza che in noi 
Venite in tutta fretta: i baci della 
pettano. Ella parla conti 
Quando 
— 


Bsitasso nd Nan 


Giò hat? * gli chiese a bassa voce 


emicrania - rispoe, 


7 rec ssa tutti ad una voce; - 


È cho bisogno ba di sciuparai ? 


Non ha forse 
e largh z Pane assicarato, co- 


messere 
Ti lusso! - ditee Mie: 
ladipendenza, li più proziono dei 


i passi dell'Unione postale trimestre. 
mattino a sera f«hi 1350. Tutti i pagamenti anticipati 


ammi del Piccolo“ 


| All’altra tavola, di 42 coperti, sedevano 


destra l'imperatore, a sinistra il principe 
di Napoli. 


il capo di Stato maggiore della squadra, 
il primo siutante di esmpo del duos Ù 
Genova, gli ufficiali superiori, i capî del 
servizio sulla Lepanto e i seguiti de' s0- 
me navo si arrestò; durante il dejewsier 
Îa musios di bordo sonò acelti pezzi. Alle 
2.30, finito il dejewner, sempre teg- 
giando, la. Lepanto si diresse verso la 
punta Campanella per il ritorno. ; 

Il tempo &' ‘era fatto bellissimo e  l'im- 
peratore, sedutosi sopra coperta, schiszò 
il disegno delle navi e dei punti di vista. 
Mentre la Lepanto navigava, i vaporetti 
che facevano il servizio nel golfo, . gre- 
miti di viagaiatori, salutarono, passaudo, 
con grida di wrrà. Dalla punta Campa: 
nella la Lepanto diresse la prua per Mas 
sa e Sorrento d.virando di bordo costeg- 
giò il golfo a sinistra. 3 

Alle 6,30.il Trinacria salutò i sovrani 
con 21 salve e partì per Livorno, dove sì 
reca ad imbarcare gli allievi dell'Accade- 
mia Navale e trasportarli a Spezi: 

La Lepanto rientrò in porto alle 7. Lo 
imperalore, accompagnato dal duca di Ge- 
nova e dal ministro Racchia, salì a bordo 
della torpediniera Sichau N. 103, che ma- 
novrava bruciando solo petrolio invece di 
carbone, Racchia diede spiegazioni allo 
imperatore, che vi ai interessò molto. La 
torpediniera. prese quindi il largo. 

itornato l'imperatore a bordo della Le 
Ipanto, verso le 7.80 i sovrani, i principi 
@ i rispettivi seguiti scesero fra le salve, 
21 colpi, e fra gli urrà della marina, e 
nello stesso ordine rientrarono alla reg- 
gia, alle 7.45, fra i vivi applausi della 
folla che gremiva i pressi dell'Arsenale e 
della reggia. 

La squadra parte stasera per la Spezia, 
‘al comando del duca di. Genova. Stasera 
‘alle 8.30 sì è dato il pranzo di famiglia a 
Corte dopo il quale i sovrani e principi si 
recarono alla serata di gala al San Carlo. 

Camere francesi. PARIGI 28. 
|(B) La Camera respinse le proposte della 
icommissione al bilancio circa l'imposta 
sulle patenti e si associò al voto del Se- 


nato. 

PARIGI 28. (B) La Camera deliberò con 
‘voti 397 contro 182 di staccare la legge 
di riforma dell'imposta sulle bevande dal 
‘bilancio. Il ministro delle finanze domandò 
il distacco e pose la questione di fiducia. 

PARIGI 28. (B). La Camera approvò la 
legge d'imposta sugli affari di Borsa vo- 
tata dal Senato e con voti 417 contro 48 
approvò l'intero bilancio. 

Per il primo di maggio. 
BIELITZ 28 (N) I fabricanti di qui hanno 
deliberato ad unanimità di non dar va- 
‘cansa agli operai per il primo di maggio. 
Ove gli operai si pronunciassero per lo 
‘sciopero, tutte le fabriche verrebbero chiu- 
ge per una settimana come nel 1891. I 
icaporioni però non verrebbero più accolti 
in alcuna fabrica. 

ROMA 28. (N) Tutte le associazioni o» 
peraie nonchè quelle di mutuo soccorso 
[fra i diversi mestieri deliberarono l’asten- 
sione dallavoro &l primo di maggio senza i 
dicare la dimostrasione da farsi, aspettan- 
do che i rappresentanti di ciascuna deci- 
‘dano sul contegno collettivo da tenersi, in 
una riunione promossa dalla Camera del 
Lavoro. » 

La legge Mac Kinley. BRUS- 
SELLES 28. (N) Un giornale di qui an- 
‘nuneia che-.il direttore della zecca di Brus 
selles ha ricevuto dalle. sfere governative 
di Washington la comunicazione che il 
presidente Cleveland ta dipendere l'abro- 
gazione della legge Mao Kinley dall'esito 
della conferenza monetaria di Brusselles, 
Se gli stati europei non avessero a fare 
concessioni di sorta al bimetallismo, il pre- 
Sidento sarebbe risoluto ad aggravare an- 
cor più le tariffe doganali contro PEuropa. 

La pioggia. BUDAPEST 28. (N). 
Dalle più fertili regioni dell'Ungheria me- 

idionsle sono pervenute oggi notizie di 
piogge. Queste però non sono state ab- 
bondanti abbastanza per migliorare le con- 
dizioni dei seminati. In generale la situa- 
sione è un po’ migliorata. Anche dalla 
Croazia e da Fiume si annunciano piogge. 

PARIGI 28, (B). Da diversi punti della 
Francia meridionale e centrale si sunun- 
cia tempo piovoso. 


beni! replicò Lueia,: che aveva letto molto, 
— E la pace della coscieriza! - aggiunse 
{il maestro rivolgendo un'occhiata infuocata 
I Lit n 1a a punto di cadere, 
lendo che il 

soproma preparava la crisi 
diavolo il lavoro in quella cara “ 

nata che si trovavano tuti riuniti, viti 
Vicini. Chiacchierate sensa fine alle frutta: 
passeggiate alle creste della scogliera ; 
discess nei canali che i corsi d'aqua are: 
vano scavato fino sulla spiagi deserta, 
‘alla quale sovrastavano muri terra ta- 
gliati a picco per i molti scavi, e sulla 
Gima dei quali spillava una sorgente in 


perle di cristallo i 
- ot goociolanti dalle solle 


Al pranzo la stessa animazione, eccetto 


- [alle frutta. Bisogna tener conto che nella 


giornata si eran fatte salite discese, si e- 
rano centemplati panorami, ‘ che si 
presa lvelirioe pigro +2 ia 
ambina soccombette per la pri. 
ndo cadere la sua graziosa testolina 
pi ra in mezzo ai dolci appena mor- 

La madre, sorridendo, si alsò da sede- 
re, sollevò la figlia serrandola forte Jena 
il seno, e, con un sorriso, disse piano, per 
nen svegliare la piccina : a 

Non sono molto più for. 
inni. Mi sento le ossa 
rotte. 

Gentilmente ella presentò la fronte del- 
l'angioietto a Lucia, poi sì buon amico 
pesi famiglia. 

rrise nuovamente, in seguo di scu 
è ni allontanò. i ro) 


— Voglio seguire l'esempio di Amelialri 


OUfici dl giornale: Via Nuova DA 


Le espressioni di Gugliel- 
mo. BERLINO 28. (B) Il Monitore del- 
l'Impero dichiara completamente inventata 
la forma nella quale la Kblnische Volks- 
seitung riporta un'espressione dell'impe- 
ratore Guglielmo verso il cardinale Ledo- 
chowsky. 

Senato italiano. ROMA 28 (N) 
Si dice imminente la nomina di una de- 
wina di senatoti in sostituzione dei defunti 


- recentemente. f nuovi senatori, verrebbero 


scelti fra i. magistrati e fra le personalità 
di lettere e della scienza. 

Le operazioni della valu- 
ta. VIENNA 28. (N). L'acquisto dell'oro 
per l'ultima emissione di 40 milioni di 
rendita austriaca in oro è compiuto. L'oro 
trovasi a Vienna, Quest'anno per l'Austria 
non sono ideate .altre operazioni in oro; 
non che a procscciare l'oro per ii 
12. milioni di rendita ungherese in ore. 

Consians ambasciatore a) 
Forma. PARISI 28. (8) Si assionri\che 
a Gorstans sia stato proposto il p di 
di ambasciatore & Roma, 

ROMA 28 (N) Dicesi che I' ambasciata 
francese presso il Quirinale sia stata of- 
ferta ‘al signor Constans, la cui sccetta- 
zione è tuttora incerta. Si dice pure che, 
risolvendosi Constans ad accettare tale 
nomins, l'attuale ambasciatore  Billot an- 
drebbe all' ambasciata di Londra. 

Ahlwardtdeide. BERLINO 28 
(B) In seno alla Commissione incaricata 
di esaminare gli atti di Ahlwardt le rela- 
zioni constatano. la, nessuna. importanza 
degli atti, i quali sono. la. maggior. parte 
copie non vidimate di lettere, nelle quali 
si riscontrano parecchie cancellazioni. Pros- 
sima seduta domani. 

Parlamento tedesco. BERLI. 
NO 28 (B) La Dieta dell'impero approvò 
in terza lettura la legge sull’ usura, —. 

Congressi. VIENNA 28. (N) Si è 
tenuto il primo congresso generale ordi- 
nario della Società del Casino degl’impie 
gati dello Stato. Si votò un ringrazia- 
mento alla principessa Stefania per l'elar- 
gizione di 1000 fiorini in oro per una casa 
di cura ad Abbazia. S'incaricò il presidente 
d’invocare il patronato di Taaffe e si ap 
provarono statuti e resoconto senza. di- 
scussione, ri 

Le Diete. LUBIANA 28. (B) La 
Dieta provinciale approvò la legge sul 
distacco del comune di Voepach. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 
10 q. Leva il sole 457. 


San Pietro M.— Domani: 
za barometric: 


calendari 
Tramonta 7.—. 
S.Caterina da 


marea: ant; 8. 
2.24 ant; 224 pom. 

Gili arciduchi a Trieste, Ieria} 
meriggio la coppia arciducale Carlo Lodo- 
vico visitò l'istituto Nòfre Dame de Sion, 
ricevutavi dalla badessa, dalle suore, dalle 
allieve al canto dell'inno austriaco, e dal 
console generale francese Challet. L'arci- 
duchessa ritornò a bordo del Phantasie, 
mentre l'arciduca si recò alla luogotenenza 
dove ricevette il curatorio della fondazio- 
ne per i feriti del 1886, condotto dal Po. 
destà dott. F. Pitteri, le presidenze della 
Croce Rossa e della Croce Bianca. Ritornò 
quindi a bordo del Phantasie. L'arciduca 
Lodovico Vittorio visitò il luogotenente e 
la consorte. 

Di sera durante il ricevimento offerto 
dal sig. Luogotenente il giardino di piazza 
Grande, il palazzo del Municipio quello 
del Lloyd, il Casino Schiller, gli Hotels 
Delorme, Garni e Perco e la casa Pitteri 
erano illuminati. Così pure erano illumi- 
nati l'edifizio della Borsa, gl'istituti ban- 
cari e quelli d’assicurazioni, 

Per i Magazzini Generali, Il 
Fremdenblatt giuntoci iersera rileva -che 
dalle comunicazioni fatte dall'on. Dom- 
pieri alla Delegazione municipale sulle 
conferenze di Vienna a proposito dei Ma- 
gazzini Generali, risulta che si chiede 
bensì nn sussidio dello Stato, ma non si 
vuol concedergli alcuna ingerenza nell’am- 
ministrazione e nominatamente nella de. 
terminazione delle spese dei Magazzini 
Generali, 

Ora - continua il Fremdenblatt - noi 
possiamo benissimo pensarci il punto di 


——r——t2_. 
— disse Lucia poco dopo e collo stesso 
amichevole sorriso. — Mi scuserete, mio 
caro Nicola; non ho più il succo della loro 
gioventù e la camminata che abbiamo fat- 
ta oggi mi ha spossata, A domattina. Sa- 
rò più valorosa, Questa sera sono così 
stanca che non potrei promettere di ter- 
minare la mia preghiera. Ma, per non es- 
sere ingrata, comincierò coll invocare i 
santi in vostro favore, mio caro Nicola, 
tanto sono felice di avervi qui e col ria- 
graziare il cielo del piacere che la vostra 
presenza mi procura, 

Strettamente ella strinse la mano del 
maestro. Poi, spinta da uno slancio del 
uore: 

— Via - disse - siamo abbastanza vec- 
chi tutti e due per essere. al riparo dalle 
cattive lingue. Abbracciatemi. 

Nicola la strinse con un movimento di 
commozione e posò le sue labbra sopra 
la fronte della vedova, con una tinta di 
entusiastica teneresza, 

Le grosse ciglia pioventi impedivano di 
vedere se aveva gli occhi umidi; ma il 
maestro, estraendo in fretta un fazzoletto 
di tasca, sì soffiò ripetutamente con forza, 
come colui che cerca di nascondere i sii 
ghiozzi che gli serrano la gola, 
bs ei Fs con voce alterata - 86 

siete felice, Lucia, i 
volte più di voi ED ORI 

«su comprendo, - rispose Lu voi 
potetò fissarvi con orgoglio nella vostra 
Pope carri n il quadro delle oneste 

che 
ili Sl valsero il vostro affetto 


Comprendendo ch 
- è sarebbe soffocata, si 


Clefono DI 221. 


Vista che rende. urgentemente necessario 
concedere sovvenzioni dello Stato, ma 
Queste devono essere almeno approssima- 
tivamente controbilanciate dalle prestaziò- 
hi dell'altra parte. Con tutte le sue: diffi- 
coltà, la cosa sta semplicemente così: i 
Magnazini generali sono troppo grandi per 
l'attuale movimento commerciale. di Trie- 
Ste e quindi per osvare gl’ interessi del 
Gapitale d'impianto ‘si devono imporre 
Riavi tasse di magazzinaggio. Nel mo- 
mento in cui lo Stato avrebbe a. garantire 
gl'interessi del capitale d'impianto e d'al- 
tra parte diminuire le spese di magazzi- 
naggio per risollevare. il commercio di 
'Priesté, ne viene un detrimento d' entità 
ai proprietari di case di Trieste, perchè i 
magaszini privati di Trieste. ne verreb- 
bero depragzati ed avrebbero a sostenere 
Ulma sensibile. concurronzaà la ridu- 
Zione delle spese ai Magazzini Generali. 
La difficoltà sta appunto in ciò: soccor- 
rere il commercio di Trieste con la ridu- 
zione delle spese di magazzinaggio, senza 
recar danno al valore delle case di Trie- 
ste, nelle quali si trovano mugazzini pri- 
vati. Trascorrerà probabilmente ancora 
qualche tempo, prima che il governo si 
decida: certo è che senza sovvenzione 
dello Stato la questione non potrà venire 
risolta, 

Xl commercio di transito. Ri- 
Geviamo la seguente: Caro Piccolo! Lessi 
giorni fa i tuoi articoli in proposito alle 
esorbitanti spese a cui deve sottostare lo 
importatore di merci oltre Trieste ; seri- 
vesti circa i noli ferroviari, dimostrando 
come Fiume sia molto più favorita di 
Trieste; se non ti dispiace farò. qualche 
cenno circa il lavoro. sontrario,. cioò l'es- 
portazione. 

Lascio a parte per ora l' esportazione 
austriaca via Trieste, di cui, se me lo 
permetti, tratterò con altra mia e mi 00- 
cuperò di quella germanica, abbastanza 
importante per noi. 

Fino a pochi anni fa quasi tutte le merci 
d' esportazione germanica prendevano la 
via. di Trieste, specialmente per tutto il 
Levante, l' Egitto, l' Italia meridionale, la 
Tunisia e la Tripolitania; ora però andia- 
mo man mano perdendo questo lavoro ; 
specialmente il transito per il Levante e 
l'Egitto. risente la concorrenza dei porti 
germanici in seguito alle tariffe com 
nate ferroviario - marittime via Amburgo. 
(Deutscher Levante Verkehr iiber Hamburg 
Seewaerts nach Hafenplatsen der Levante). 
Da una di queste tariffe attivata ai 15 corr. 
si può chiaramente vedere come il gover- 
no germanico tuteli gli interessi dei suoi 
porti. 

Le province del Reno, eminentemente 
industriali ed esportatrici su vasta scala 
di merci di metallo d'ogni genere, prefe- 


:{rivano fino a due o tre anni fa la via di 


Trieste. Queste province esportano 30-40 
tonnellate al mese; la Baviera, la Turin- 
gia, la Slesia ecc. danno la preferenza ad 
Amburgo perchè i noli sono di molto in 
feriori e t'accerto che se andiamo di que- 
sto passo Trieste vedrà transitare sola- 
mente i campionari delle fabriche germa- 
niche. 

Cito qualche esempio : 

Stazione Berlino: Lampade da Berlino 
Costantinopoli per la via di: 

Amburgo, pagano Marchi 4.94 per 100 K., 
Trieste, 5 5 9.50. , 3 
(cioè marchi 6.— nolo ferroviario Berlino- 
Trieste - spedizione in servizio cumulativo - 
marchi —.30 spese locali al minimo, mar- 
chi 3.20 nole mare Trieste-Costantino- 
poli). 

Stasione Norimberga : Chincaglie da No- 
rimberga a Costantinopoli per la via di 
Amburgo, pagano Marchi 5.10 per 100 K. 
Trieste, . sr DI na 5 
(cioè marchi 4.80 nolo ferroviario, marchi 
—,80 spese locali, marchi 2,40 nolo mare 
Trieste-Costantinopoli). 

Stazione Barmen: Merci di ferro da 
Barmen per Costantinopoli per la via di: 
Amburgo, pagano Marchi 8.80 per 100 K. 
Trieste, . RITI giro 5 
(cioè marchi 5.20 nolo ferroviario fino Trie- 
Ste, marchi —.80 spese locali, marchi 1.60 
nolo mare Trieste-Costantinopoli). 

Le ferrovie austriache dello Stato, di co- 
mune accordo colla Sorietà di Navigazione 
del Lloyd, la nostra Meridionale ed altre 
Società ferroviarie attivarono pure una ta. 
riffa diretta levantina dalle stazioni sas- 


_——rrr—rrrrrr_r— 

Silenzio regnò dapprincipio fra i due 
uomini, 

Poi Nicola, cangiando aspetto, serrò la 
mano di Massimo, e con voce forte, chiara, 
limpida e severa sprofondando il suo sguar- 
do negli occhi del giovane: 

— Il momento è venuto - disse. - Sei 
pronto ? 

Dunque tutto ciò che era accaduto in 
quella giornata di tenerezza non era che 
Una triste comedia. Nulla aveva commosso 
quel bandito. Non c'era stato in lui che 
l'assassino prudente che premedita l'omi- 
Gidio studiato, preparato da Innga pezza, 

Massimo non manifestò nè sorpresa, nè 
indignazione, Mai in tutto il giorno si era 
lasciato andare ad una completa espan- 
gione. Un dubio pungente lo aveva sem- 
pre tormentato. 

Ebbene, quel dublo si contermava, Esco 
tutto! Fosse pure! 

Anch’egli, d’altra parte, aveva preso il 
iBuo partito. 

Non discusse punto. 

— Vi dissi che attendo le vostro. istru- 

oni - rispose semplicemente; - ve lo ri- 
Ppeto. Che aspettate da me? 

Nicola restò un momento perplesso, 
Quasi turbato dalla calma del giovane, Poi, 
pensando clie, tuito considerato, teneva 
Massimo legato pei piedi e per le mani, 
Eli parve senza importanza che egli te- 
nesse questo 0 quel contegno. 

— Sta bene, - disse, + queste istruzioni 
ta le avrai domeni, complete è minute. 
Va = riposarti, a prendere forga, Parieremo 
domani. Buona notte. 

L'indomani, a colazione, Nicola, gentile, 
fresco, roseo, disse: 


soni, ma anche questa unica tariffa diretta 
pel traffico del Levante non concorre con 
quella di Amburgo ed eccone qualche e- 
sempio; MIE 

Stasione di Chemnite : Tessuti di coto- 
ne per Costantinopoli via Amburgo pagano 
marchi 4.42 per 100 chil. (spedizioni oltre 
1000 chil, marchi 3.92 per 100 chil.); via 
Trieste marchi 4.88 per 100 chil. P 

Stazione di Dresda: Macchine agricole 
per Costantinopoli via Amburgo marchi 5. 
per 100 chil. ; via Trieste, appar tariffa 
speciale A IV. marchi 5.78 per 100 chil. 

E così via. 

Associazione italiana di Be- 
meflcenza, Ricordiamo che domani, do- 
menica, alle 1134 ‘ant. ha luogo il Con- 
gresso generale di questa cospicua asso- 
ciazione, nella sala del gabinetto, di Mi- 
nervi 

ii nostro romanzo. La strada 
della galera voige aì suo. fine. Dando un 
annunzio di questo genere, i giornali s0- 
gliono accompagusre il morituro con calde 
parole di necrologio, constatando il grande 
interesse che ha destato in tutti i lettori. 
Noi, questa volta, non possiamo, in co- 

nza, farlo ; il sentimento della pater- 
nità... adottiva non ci fa velo agli occhi 
al punto da non lasciarci comprendere 
che questo romanzo non è riuscito ad in- 
teressare una gran parte dei nostri let- 
tori e più specialmente delle nostre let- 
trici. La causa di questo è semplicissima : 
La strada della galera è uno studio pro- 
fondo del cuore, umano, un brillaute la- 
voro di analisi psicologica, che, letto tutto 
d'un fiato, come lo leggemmo noi, non 
può. che. piacere, ma che suddiviso in 
tante parti, ognuna delle quali letta a 24 
ore di distanza, perde tutto il.suo profa- 
mo di argutezza, tutto il brio che gli de- 
riva dall’armonica. coesione delle sue 
parti. Per i romanzi di appendice occor- 
rono lavori a tinte forti, a grandi colpi di 
scena, a situazioni potentemente drama» 
tiche. Noi abbiamo creduto, per una volta, 
di poter derogare da questo canone e ci 
siamo ingannati. Facciamo assegnamento 
sull'indulgensa delle nostre. lettrici che 
vorranno perdonarci un fallo così franca- 
mente confessato. E per dimostrare loro 
che la nostra ammenda onorevole è com- 
pleta, abbiamo preparato un romanzo che 
otterrà un tale successo, da oscurare ogni 
precedente, Non. aggiungiamo altro, per- 
chè, siamo troppo sicuri. del fatto nostro. 
Le lettrici ne avranno la prova fin dalla 
prima dispensa del La Siguora del- 
1° oro che apparirà domani. 

Processo Rascovich-Bazzanel]- 
la, Lunedì mattina alle 9 avrà luogo, al| 
Tribunale Provinoiale, il dibattimento ini 
confronto dei signori Amilcare Rascovich 
e Scipione Bazzanella, accusati del delitto 
di tumulto. Essi venuero arrestati, come è 
noto, la sera dei 28 corr., fuori del Poli. 
teama Rossetti, durante l’ incidente, av-| 
venuto quella sera, in seguito alla sospen- 
sione della rappresentazione per ordine 
della Polizia, 

Presiederà il presidente del Tribunale 
Dott. Paolo Monti. Fungeranno da giudici 
il cons. Huber, il cons. cav. Werk ed il 
segretario Unterkircher. Protocollista dott. 
Garavini, 

Il dibattimento si terrà nella Sala mag- 
giore. 

Società d’Ingegneri ed Archi- 
tetti. Nell’adunanza tenuta iersera, pri- 
ma di passare all'elezione della nuova 
rappresentanza sociale, il socio sig. Pe- 
rissini chiede la parola per una questione 
d'urgenza. Considerato l'interesse che la 
Società prese ripetutamente all'attuazione 
d'una ferrovia litoranea verso Venezia ed 
il memoriale rivolto in tale oggetto due 
anni addietro al Consiglio di città, nel 
quale veniva messo in evidenza il carat- 
tere internazionale di una tal linea, ritie- 
ne opportuno che nella costruzione di tali 
comunicazioni si debba procedere secondo 
larghi criteri, e perciò risulta essere con- 
veniente che l'allacciamento colla ferrovia 
meridionale faccia capo a Monfalcone an-| 
zichè a Ronchi. Propone quindi all'assem- 


|bles di incaricare la direzione che porti 


a conoscenza del fattori competenti il voto 
della Società d’Ingegneri ed Architetti di 
Trieste che il punto di raccordo della fer- 
rovia da Cervignano colla Meridionale 
venga mantenuto a Monfalcone, L'assem- 
blea approva tale proposta. 

'_r_r ————r ———n 

— Non pranzerò con voi stasera. Ho a 
Fecamp un vecchio compagno d'infanzia, 
che mi ha pregato di voler passare una 
serata colla sua famiglia. 

Lo nominò. Lucia ne conosceva il nome. 

Ciò passò del tutto liscio, 

Dopo il caffè, Nicola trascinò Massimo 
in giardino. 

— Hai capito che è per questa sera ? 

— E sei pronto? 

— Pronto. Dite. 

Una così forte risoluzione inquietò il 
maestro. 

— Come, - disse, - non ti riconosco più. 

— Non importa, - rispose nervosamente 
il giovane, - Che ubbidisca, ecco l'impor- 
tante. Non discutiamo. Oh no certo, - ag- 
giunse, - non mi presto volentieri a com- 
mettere l'assassinio di cui volete che mi 
macchi. Ma a che mi servirebbe la lotta? 
Sono in vostre mani, e poichè lo strango- 
larvi mi condurrebbe certamente al bagno 
od alla ghigliottina, e il fare il voler vo- 
ler vostro mi lascia la speranza di sfug- 
girne la tristezza, parlate e facciamola 
finita, 

— Alla buon’ora - disse. Nicola oramai 
rassicurato. - Finalmente ragioni, 

E, dopo aver girato intorno lo sgaardo: 

— Prendi - disse - questa boccetts. Si 
tratta di farne bere il contenuto alla ve- 
dova Métral. A te di condurre la cosa de- 
stramente. 

— Bene! E poi? 

— E poi... questa sera, alle undici e 
mezzo, verrai a portarmi la boccetta vuota 
laggiù al margine della scogliera. Non mi 
i fido che di me per distruggerla. 


anticipati. — Non si restituiscono manoscritti quand' anche non inseriti. 


Si passa quindi all'elezione della nuova 
rappresentanza sociale. Risultarono eletti 


i signori: 

Presidente : Eugenio dott. Geiringer — 
Vicepresidenti . G. B. Finetti e Ugo 
Boccssini — Direttori: Francesso, de Co- 
lombichio — Felice Darmiani — Riccardo 
Peterlunget — Isidoro Piani — Roberto 
Sossich — Arturo prof. Vio — Revisori: 
Marco Bussi — Enrico Vivante =? Rev 
sore sostituto » Lodovico Braidotti. 

Per la Poliambulanz 
Jacob Brunner i 
trono alla Società ‘della Po! 
versando al fondo delia medesima f. 50. 

Sequestri confermati. L'i. rn 
Tribunale provinciale in Trieste, quale giu- 

o di stampa, deliberando su analoghe 
requisitorie  dell’i. r. Procura: di Stato, di: 
chiarava costituire il tenore degli articoli: 
»D'oltre Isonzo - prepotenza croata. il 
ficenza punita“ nella Gassetta di Venesia 
30 marzo a. c.; ,Dall'Irredenta* nel Se- 
colo XIX 30-31 marzo a. 6.; ,Socialisti 
effettivi è socialisti nominali“ nel perio 
Lotta dî classe 1-2 aprile corr. e Tri 
per le nozze d'argento dei sovrani“ nel 
periodico La Venezia 80-31 marso a. 0., 
rispattivamente i reati di pertarbazione 
della publica tranquillità, di sedizione, di 
eccitazione ad ostilità contro nazionalità, 
comunità religiose e corporazioni  ricono- 
sciute dallo Stato e di offesa alla religione. 
Confermava perctò il praticato sequestro: di 
detti stampati, vietava l' ulteriore diffu- 
sione degli stessi ed ordinava la distru- 
zione degli esemplari appresi e da appren- 
dersi 

Pacifico Valussi. Con vivo ram- 
marico rileviamo che il venerando giorna- 
lista e letterato Pacifico. Valussi si trova 
indisposto e non lievemente. Formiamo 
voti per il ristabilimento dell'illustre’ pa- 
triota friulano. 

Camminata igienies. Domani 
mattina allo 7, i ragazzi della Pia Casa 
dei Poveri e delle Sale di Lavoro, colla 
loro banda in testa, faranno una cammi- 
nata. fino a Servola. Il ritorno seguirà in- 
torno alle 11 sant. per S. Andrea e lungo 
le rive. 

La Previdenza. Nella sua tornata 
tenuta giovedì 27 corr. la nuova dire. 
zione di questo sodalizio si. costituiva 6e- 
leggendo: a presidente, il signor Angelo 
Forti; a viee-presidenti, i sigg.i prof. Gel- 
cich, ed Angelo A. Polacco; a segretari: 
i siggi Roberto Baso e prof. dott. M. 
Stenta; a cassiere il alg. Carlo Gortan, 


Tintura vietata. Il ritiro e la ven- 
dita della tintura per i capelli ,9. A. Al- 
len's World's Hair Restorer* vennero \vie- 
tati dalla Luogotenenza, essendo quella 
tintura nociva alla salute, perchè contiene 
piombo. 

Che si fa del ponte rosso ? 
Questa è la domanda che si rivolgono tutti 
coloro. che. passano. giornalmente .quel © 
ponte, sorpresi di. passarlo ancora, dopo 
che avevano letto nei giornali la notifica» 
sione annunziante che il restauro del Ponte 
rosso si sarebbe. incominciato col. giorno 
20 corr. La sorpresa svanirà però quando 
avremo detto che, giusta una novella di- 
sposizione del Governo marittimo, il re- 
stauro in parola venne protratto e si ini- 
sierà col giorno 2 del mese venturo, 

Im mare, Il piroscafo del Lloyd Eu- 
ferpe, in viaggio di ritorno da Alessan- 
dria, lasciò Brindisi iermattina alle 7; il 
piroscafo Venus, pure del Lloyd, di ritor- 
no da Costantinopoli, lasciò Corfù ieri al 
tocco. 

Gite per mare, Oltre le gite per 
mare già annunciate, ne avrà luogo do- 
mani anche una per Isola, 6ol piroscafo 
Leme; partenza alle 3.15, ritorno da Isola 
alle 7.30, 


Suicidfo a Fiume. Ci telegrafa il 
nostro corrispondente da Fiume: 

Fu trovato ieri appiccato in una stanza 
al N. 477 della. via Andrassy, ov'era al- 
loggiato presso l'oste. Dessantich; . Matteo 
Barbalich, d’' anni 32, figlio dell'e. de- 
stà di Besca (Isola di Veglia) qui giunto. 
da, pochi giorni per. cercare un impiego. 
Fu trovato un biglietto con la scritta: 
»Ho dovuto togliermi la vita causa la mia 
infame malattia; ne domando perdono a 
Dio e a tutti*. 

Piccolo incendio, Iersera alle 99, 
’appostamento principale dei vigili veniva 


— Non vi fidate di me? 

— Della tua inesperienza, In caso. di 
disgrazia, la nostra sicurezza starà in que- 
ste sole parole: Mancanza di prova,* 
Saprò aggiustarmi in modo che il più 
buon bracco non ne scopra alcuna. 

— E come? 

— Ascoltami bene. 

Nuovamente serutò all’ intorno collo 
sguardo, 

— Alle undici, nessuno sarà sulla. soo- 
gliera. Alle undici la. marea raggiungerà 
la metà dell' altezza. La spiaggia, in gran 
parte ancora scoperta, lascierà ai nostri 
piedi il suo tampo pieno. di sassi, sul 
quale, cadendo da tale altezza, un oggetto 
di vetro andrà in briciole, sì polverizzerà, 
Più tardi l'onda, scuotendo i ciottoli, 
sorà come al setaccio quelle briciole (da 
altra parte lavate) a. profondità impene- 
trabili. 

Il giovane fece un movime 
affermativo. 

— E tenete a distru; tesso 
questa boccetta? ciato 

— Diamine, sil Tu tremeresti senza 
dubio, tu commetteresti qualche: errore. 
La mia prudenza ‘deve rassicurarti, «La 
cura che pongo per salvare la mis testa 
è la garanzia della tua, minchione! ‘Non 
Aver paura | Se, contro tutte le previsioni, 
la giustizia caccierà il naso nel nostro af 
fare, ne avrà pei suoi disturbi. Ne: sono 
pratico! Soltanto - aggiunse serrandogli il 
braccio - soltanto ricordati bene questo; 
{qualunque cosa ti dicano, quand’ anche, 
| per fuorviarti, il giudice dichiarasse che ti 
ho fatto delle confessioni, che - ti accuso, 

(Continua). 


nto del capo 


